
Leyenda de Santa Orosia 
 

Si narra che Orosia, principessa proveniente dall’Aquitania e accompagnata 
da un numeroso seguito, si stesse recando a Toledo per contrarre matrimonio 
con un principe gotico. 
Purtroppo in quel periodo era in atto l’invasione musulmana, situazione 
sconosciuta ad Orosia che certamente, avendolo saputo, non avrebbe 
intrapreso il suo lungo viaggio. 
Mentre il corteo della principessa, transitando in una zona montagnosa nei 
pressi della cittadina di Yebra, ebbe la sventura di imbattersi in una 
numerosa ciurma di musulmani che li fecero prigionieri. 
Il capitano di quel manipolo di mori, Aben Lupo,  fu subito preso 
dall’avvenenza della principessa cristiana tanto da innamorarsene 
immediatamente, ma le sue insistenze per convincerla a convertirsi all’Islam e 
a diventare sua sposa, furono più volte decisamente respinte da Orosia 
soprattutto a causa della incompatibilità della sua fede con le credenze 
religiose del moro.  
Aben Lupo tentò con ogni mezzo di convincere la cristiana ma, di fronte al 
suo fermo e deciso rifiuto, non trovò altra soluzione che cercar di convincerla 
con le minacce e con la paura, ordinò infatti che lo zio ed il fratello della 
virtuosa principessa fossero condotti al suo cospetto ed in presenza di Orosia 
li fece decapitare; con questo atto di barbarie non ottenne altro che 
rafforzarne la convinta fermezza.  
Infine sconvolto per lo stesso orrore che aveva risvegliato nella sua amata, 
disperato, fece decapitare anche lei con tutti gli altri membri del suo seguito e 
fece gettare tutti i corpi in una fossa scavata nei paraggi. 
Il tempo passava e le poche persone che avevano notizia del massacro 
cercarono inutilmente i loro resti, poi la tragedia di Orosia fu lentamente 
dimenticata. 
Ma un giorno un pastore di Yebra mentre vegliava sul suo gregge, vide delle 
luci che uscivano da un tugurio, mentre si avvicinava incuriosito al luogo 
misterioso, sentì che ne usciva un profumo indefinibile. 
Grande fu la sorpresa quando, guardando meglio, vide i resti dei martiri e, 
tra questi lo colpì un corpo decapitato che, a differenza degli altri resti, era 
incorrotto. 
La notizia si diffuse in tutta la regione e, ben presto, il Capitolo della 
Cattedrale di Jaca, riconosciuto in quel corpo incorrotto la principessa Orosia, 
traslò la reliquia della principessa nella Cattedrale stessa.  
Subito dopo il ritrovamento Orosia fu  proclamata santa ed incominciò a fare 
miracoli prodigiosi. 



Il villaggio di Yebra, nel cui mandamento si svolsero i fatti ed effettuato il 
ritrovamento rivendicò il diritto di tenere e di conservare nella propria chiesa 
la sua santa.  
Le trattative con le autorità religiose per dirimere il contenzioso furono 
lunghe ed estenuanti fino a che si giunse ad un compromesso: Yebra avrebbe 
conservato la testa della principessa martire mentre il corpo sarebbe rimasto 
nella Cattedrale di Jaca ove avrebbe potuto ricevere culto appropriato 
affinché la sua santità fosse conosciuta da un gran numero di fedeli. 
Così fu fatto e da allora, la reliquia di Santa Orosia si trova nella cappella a lei 
dedicata nella Cattedrale di Jaca. 
 
 
 

 


